
Comunità pastorale Lenno e Isola Ossuccio

Via Crucis
dei bambini in famiglia 
nei giorni dell’emergenza sanitaria

Come pregare
Mamma o papà, davanti al crocifisso di casa,
leggono l’introduzione alla preghiera.
Poi ognuno avrà il suo incarico: 
uno legge il titolo della “stazione” 
(si chiamano così le riflessioni della Via Crucis); 
un altro legge la riflessione; 
un altro ancora legge la breve frase di 
preghiera che tutti ripetono. 
Restate un istante in silenzio 
e poi passate alla stazione seguente.
Alla fine recitate il Padre nostro 
e la preghiera finale, con la benedizione.

In questi giorni di Quaresima, 
la Via Crucis si può ripetere più volte 
come preghiera del pomeriggio o della sera.
Buona preghiera, 

don Italo con don Giuseppe



Introduzione 

Siamo a casa,
chiusi nelle nostre case,
per prudenza,
per non ammalarci.
Siamo in famiglia,
benvoluti, 
amati, 
coccolati.

Siamo tutti utili,
per far crescere l’affetto 
e andare d’accordo.
Siamo cristiani, 
discepoli di Gesù:
da lui impariamo 
la forte lezione 
dell’amore più grande.



Dio tesse la tela 
della nostra vita
con il filo dell’amore,
giorno dopo giorno.
Quasi non ce ne accorgiamo.
Ma alla fine 
vedremo il suo capolavoro 
fatto nella nostra vita.

Insieme mangiamo, dormiamo, 
giochiamo, lavoriamo:
chiediamo al Signore di darci 
il buon umore e la generosità.
Insieme dialoghiamo,
riflettiamo, preghiamo:
chiediamo al Signore
di darci la fede, la carità e la speranza.



1. Gesù è condannato a morte

Gloria e lode a te, Signore Gesù.
Gloria e lode a te, Signore Gesù.

L’unico che non doveva essere 
mai condannato è Gesù. 
Ha fatto solo il bene. Sempre.
Ma sembra che tutti abbiano dimenticato 
che cosa Gesù ha detto e che cosa ha fatto:
i malati guariti, i peccatori perdonati,
le parabole della gioia e della misericordia,
del Regno di Dio in mezzo a noi…
Gesù è condannato,
ma non condanna nessuno. 
Gesù si china su ciascuno di noi, 
anche sull’uomo più cattivo,
per perdonarlo e salvarlo.

Preghiamo:
Gesù, ricordati di noi!
Gesù, ricordati di noi!



2. Gesù caricato della croce

Gloria e lode a te, Signore Gesù.
Gloria e lode a te, Signore Gesù.

Quante cose ci pesano, 
quante richiedono fatica. 
In questi giorni di emergenza sanitaria, 
quante situazioni ci procurano stanchezza, 
noia e perfino paura.
Ma nulla pesa quanto la croce di Gesù: 
è carica dei peccati di tutti gli uomini 
e anche dei nostri. 
Per portarla ci vuole un amore grande, 
senza misura: il suo!

Preghiamo:
Gesù, non voglio peccare più.
Gesù, non voglio peccare più.



3. Gesù cade sotto il peso  
della croce

Gloria e lode a te, Signore Gesù.
Gloria e lode a te, Signore Gesù.

Se sei caduto imparando a camminare, 
hai anche imparato a rialzarti.
Se sei caduto, perché non avevi più forza, 
hai imparato a lottare fino in fondo.
Se sei caduto nei capricci, nella tristezza, 
nella durezza di cuore, 
impara da Gesù a ricominciare.
Puoi fare anche di più: 
come Gesù, continua ad amare 
anche quelli che ti fanno cadere.
Facendo così, Gesù ti rialzerà.

Preghiamo:
Gesù, aiutami a rialzarmi e ad amare.
Gesù, aiutami a rialzarmi e ad amare.
 



4. Gesù incontra sua madre

Gloria e lode a te, Signore Gesù.
Gloria e lode a te, Signore Gesù.

Quando Maria, la Madre di Gesù, 
ha guardato negli occhi Gesù, 
che portava la croce, ha visto tutti noi 
che saremmo diventati suoi figli.
Lo sguardo di Gesù è bellissimo, 
pieno di amore. 
Maria santissima non lo dimentica: 
amore per ogni uomo, da quando nasce 
fino alla fine della sua vita,
amore per i poveri e i malati.
Amore anche per te.

Preghiamo: 
Gesù, grazie di avermi messo 
nel cuore della tua mamma.
Gesù, grazie di avermi messo 
nel cuore della tua mamma.



5. Gesù è aiutato dal cireneo

Gloria e lode a te, Signore Gesù.
Gloria e lode a te, Signore Gesù.

Gesù ha bisogno di aiuto.
Un uomo, nato a Cirene, 
forte e generoso, 
gli porta la croce per un tratto. 
Tutti possiamo aiutarci, sempre, 
specialmente in questi giorni difficili. 
Quanta fatica fanno i medici 
e gli infermieri negli ospedali,
per aiutare, per guarire tutti.
Sono come tanti cirenei.

Preghiamo: 
Gesù, sostieni chi lavora negli ospedali
con la tua forza e il tuo amore.
Gesù, sostieni chi lavora negli ospedali
con la tua forza e il tuo amore.



6. La Veronica asciuga il volto 
 di Gesù

Gloria e lode a te, Signore Gesù.
Gloria e lode a te, Signore Gesù.

Veronica è la donna 
che ha ricevuto in dono il volto di Gesù, 
rimasto impresso 
sul suo fazzoletto di lino.
Che bello il volto di Gesù! 
Ammiriamolo, 
guardando il crocifisso 
che abbiamo in casa.
Immaginiamolo mentre ci guarda.
Ci aiuta a vincere ogni timore.

Preghiamo:
Gesù, mostrami il tuo volto  
e io imparerò il tuo sorriso.
Gesù, mostrami il tuo volto 
e io imparerò il tuo sorriso.



7. Gesù consola le donne  
di Gerusalemme

Gloria e lode a te, Signore Gesù.
Gloria e lode a te, Signore Gesù.

Le donne piangono.
Sentono la tristezza di quell’ora.
Gesù le consola.
In questi giorni 
molte persone piangono 
perché sono morti i loro cari,
a causa del virus che infetta il mondo, 
oppure perché stanno perdendo il lavoro
e non sanno come fare. 
Gesù manda il suo Spirito Consolatore, 
ci consola e ci chiede di consolare.

Preghiamo:
Gesù, asciuga le lacrime di chi soffre.
Gesù, asciuga le lacrime di chi soffre.



8. Gesù è spogliato delle vesti

Gloria e lode a te, Signore Gesù.
Gloria e lode a te, Signore Gesù.

Prima di portagli via la vita,
gli portano via i vestiti. 
La lana del suo mantello 
e il lino della sua veste 
hanno valore al mercato.
Ma quei soldati che gli rubano i vestiti 
dimenticano che il vero tesoro 
è Gesù in persona, non i suoi vestiti.
Ogni uomo vale per quello che è,
non per come si veste,
non per quanto possiede. 
Non conta neppure essere giovani o vecchi. 
Ogni persona vale, sempre!

Preghiamo:
Gesù, anch’io valgo molto per te. Grazie.
Gesù, anch’io valgo molto per te. Grazie.



9. Gesù inchiodato in croce

Gloria e lode a te, Signore Gesù.
Gloria e lode a te, Signore Gesù.

Le mani con cui ha benedetto, 
le mani con cui ha lavorato e ha fatto carezze; 
i piedi con i quali ha camminato, 
i piedi con i quali ha corso e ha giocato… 
vengono inchiodati alla croce.
Questo sì è soffrire!
E noi ci lamentiamo di non poterci muovere 
da casa per qualche giorno. 
Chi è malato in modo grave, 
incapace di muoversi dal suo letto, 
assomiglia a Gesù inchiodato sulla croce. 
E soffre. Tanto.

Preghiamo: 
Gesù, metti nel cuore dei malati gravi 
la tua pace e la tua forza.
Gesù, metti nel cuore dei malati gravi 
la tua pace e la tua forza.



10. Gesù muore in croce

Gloria e lode a te, Signore Gesù.
Gloria e lode a te, Signore Gesù.

Morendo, Gesù ha detto: 
“Nelle tue mani, Padre, 
affido il mio spirito”.
Nella nostra vita diventiamo forti 
ripetendo tante volte questa frase, 
specialmente la sera 
quando ci addormentiamo. 
Ci renderà capaci di fidarci del Padre, 
sempre, in ogni ora della nostra vita.

Preghiamo:
Nelle tue mani, Padre, affido il mio spirito.
Nelle tue mani, Padre, affido il mio spirito.



11. Gesù deposto dalla croce  
e sepolto

Gloria e lode a te, Signore Gesù.
Gloria e lode a te, Signore Gesù.

I pochi amici rimasti 
si prendono cura del corpo di Gesù.
Seppellire i morti è un grande gesto 
di amore e di rispetto,
è un’opera di misercordia.
In questi giorni 
non possiamo fare i funerali 
delle persone che muoiono, 
ma solo la Benedizione al cimitero. 
Tutti però possiamo pregare in casa 
per i defunti.

Preghiamo:
Splenda ad essi la luce eterna, 
riposino in pace.
Splenda ad essi la luce eterna, 
riposino in pace.



12. Gesù è risorto

Gloria e lode a te, Signore Gesù.
Gloria e lode a te, Signore Gesù.

Qual è la notizia 
più straordinaria del mondo, 
della storia umana, dell’universo intero?
È questa: Gesù è risorto dai morti!
La bella notizia ci riguarda tutti. 
Quando verrà la morte per noi, 
anche noi risorgeremo in Cristo.
La Via Crucis 
– che significa “via della croce” – 
si trasforma in via della speranza, 
via della luce, via della vita.

Preghiamo: 
Gloria e lode a te, o Cristo!
Gloria e lode a te, o Cristo!



Preghiera conclusiva

Gesù, mio Signore e mio Dio,
contempliamo la tua vita,
ci nutriamo del tuo Vangelo
dei tuoi gesti e delle tue parole,
apriamo il cuore
al tuo amore e alla fiducia nel Padre.
Manda su di noi il tuo Santo Spirito,
perché possiamo diventare
tuoi veri discepoli
e vivere la nostra vita
con generosa dedizione ai fratelli,
fino al giorno in cui
potremo contemplare il tuo volto
e vivere con te,
con il Padre e lo Spirito Santo
per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Benedizione

Il Signore ci custodisca, ci preservi da ogni 
male e ci conduca alla vita eterna. Amen.


